
Allegato alla delibera intercomunale n. 17  del  23/09/2019

CRITERI DI RIPARTO 

FONDO SOCIALE REGIONALE ANNO 2018

 

ai sensi della D.G.R.1978 del 22/07/2019

Con la D.G.R. la Giunta Regionale ha approvato le “Determinazioni in merito alla ripar zione delle

risorse del Fondo Sociale Regionale 2019”. Le risorse del Fondo sono finalizzate al cofinanziamento

regionale dei servizi e degli interven  sociali afferen  alle aree minori, anziani e disabili, ponendo

par colare  a*enzione  anche  alle  nuove  forme  di  marginalità  determinate  dalla  crisi  socio-

economica in a*o.

E’ promossa una logica di integrazione degli interven  a favore delle persone e delle famiglie con

par colare  a*enzione  alle  situazioni  di  fragilità  sociale  e  socio  sanitaria  e  di  vulnerabilità

economica.

I criteri di riparto del Fondo Sociale Regionale, così imposta , rispondono alla finalità di perseguire

il consolidamento del sistema dei servizi e della rete delle unità di offerta e di promuoverne lo

sviluppo anche in termini di innovazione.

Sarà  cura  degli  Ambi  dare  la  necessaria  diffusione  e  pubblicizzazione  alle  modalità  di

finanziamento delle unità d’offerta e di accesso all’Avviso Pubblico.

CRITERI GENERALI

1. Le Unità d’Offerta Sociali già individuate dalla Giunta Regionale dovranno essere in regolare

esercizio (in  possesso o dell’autorizzazione al  funzionamento/dichiarazione inizio a7vità

oppure,  ai  sensi  della  l.r.  3/08,  avere  trasmesso  al  comune sede  dell’unità  d’offerta  la

Comunicazione Preven va per  l’esercizio  CPE).  Sono ammesse al  finanziamento le  UDO

Prima  Infanzia  accreditate.  Le  UDO  CEM,  COMF  e  AA  dovranno  essere  in  possesso  di

accreditamento concesso a seguito di Bando sulla base dei requisi  espressi dal documento

approvato dall’Assemblea dei Sindaci.

2. L’Unità d’Offerta Sociale deve essere ubicata nel territorio dell’ambito di riferimento.

3. Il finanziamento delle Unità di Offerta Sociale è indipendente dalla residenza degli uten .

4. L’erogazione  del  Fondo  viene  fa*a  sulla  base  delle  spese  ammissibili  consun vate  per

l'anno 2018, tenendo conto delle indicazioni pervenute da parte della Regione.

5. Tra  i  cos  ammissibili  e  rendicontabili  non  possono  essere  considerate  le  spese

amministra ve/opera ve  rela ve  all’impegno s mato del  personale  interno all’ente  per

a7vità  amministra va  di  back  office  (responsabile,  assistente  sociale,  personale

amministra vo...), fa*o salvo per quegli operatori con incarichi opera vi e cos  dire7 sul

servizio.

6. Se un ente gestore ha un entrata superiore ai cos  non può accedere ai finanziamen .



7. Per  spese  di  personale  si  intendono  solo  le  spese  rela ve  a  personale  regolarmente

retribuito.

8. In nessun caso il Fondo assegnato può superare la copertura del 70% del costo del totale.

9. Per  le  Unità  d’Offerta  residenziali  per  minori,  la  richiesta  di  contributo  deve  essere

corredata  dalla  dichiarazione  del  Legale  Rappresentante  dell'Ente  gestore, indirizzata

all'Ufficio di Piano, in cui si a*esta di aver inserito nell’applica vo “Minori Web” i da  riferi 

ai  minori  accol  nell'anno  2018,  in  modo  completo  e  nei  tempi  previs  da  Regione

Lombardia.

10. Ad un'unica  pologia di intervento non potrà essere assegnato più del 50% del totale del

fondo.

11. Nell’ipotesi in cui uno o più budget des na  alle aree di intervento previste non dovessero

essere distribui  totalmente o parzialmente, sarà cura delle singole assemblee dei sindaci

distre*uali des nare il rela vo avanzo .

12. Nell’ipotesi in cui uno o più budget des na  alle aree di intervento previste non dovessero

essere distribui  totalmente o parzialmente, il rela vo avanzo verrà des nato al budget per

altri interven  quali ex art. 80-81-82 L.R. 1/86 o Fondo di Riserva, nel rispe*o del limite del

5% (previsto dalla DGR 1978 del 22/07/2019).

13. Per  le  altre   pologie  di  intervento  viene  posto  il  limite  (previsto  dalla  DGR  1978  del

22/07/2019) nella misura massima del 10% del Fondo assegnato, tra i quali si dovranno

considerare  prioritariamente  quelli  des na  ad  azioni  e  percorsi  individualizza  vol  a

favorire  l’inclusione  sociale  e  socio-economica  (inserimento  lavora vo,  emergenza

abita va,  misure  di  sostegno  al  reddito,  ecc.),  anche  a*raverso  nuove  modalità  di

intervento quali ad esempio quelle già previste dai Piani di Zona e riconducibili al reddito di

autonomia

CRITERI SPECIFICI PER AREE E UNITA’ D’OFFERTA

ogge*o di finanziamento  ai sensi della D.G.R. 1978 del 22/07/2019

AREA PRIMA INFANZIA

Asilo Nido (AN) – Micronido (MICROAN)                                                                                  € 95.127,40

• un contributo di € 2.500,00 per ogni bambino disabile iscri*o all’anno solo se non presente

personale a carico di comuni o provincia;

• il  10% del budget alle UDO che prevedono la presenza di bambini in fascia minima  ISEE o

esenta . Gli  en  gestori di  servizi  in concessione devono indicare nella rendicontazione le

quote percepite dai comuni il precedente anno, al fine di prevedere la rela va compensazione;

• 5%  del  budget  tra  i  servizi  che  hanno  a7vato  aperture  superiori  alle  se7mane  previste

dall’accreditamento nel rispe*o degli standard garan  ;

• la  restante parte del budget sul  costo del  personale socio educa vo (ausiliari  e educatori)

espressamente dedicato all’unità d’offerta ogge*o di rendicontazione.



Nido Famiglia (NF) e  Centro Prima Infanzia (PRINF)                                                                € 4.700,00

Il  budget  assegnato  sul  costo  del  personale  socio-educa vo  espressamente  dedicato  all’unità

d’offerta ogge*o di rendicontazione in proporzione alla spesa sostenuta.

AREA MINORI

Assistenza Domiciliare Minori (ADM)                                                                                        € 67.800,00

• 70% sul costo del personale  con mansioni socio educa ve;

• 15%  sul  numero  di  uten  in  carico  (ogni  minore  sul  quale  viene  avviato  l’intervento

educa vo, comprensivo della fase di valutazione);

• 15% sul numero di accessi (intesi come ore);

Centro di Aggregazione Giovanile (CAG)                                                                                      € 7.000,00

• 5%  sulle aperture serali;

• 5%  sulle giornate di apertura;

• 90%  sui costo del personale socio educa vo;

Comunità Educa5ve Minori (CEM)                                                                                                        € 0,00

L’intero budget ripar to sulle spese di personale socio educa vo.

Comunità Familiari (COMF)                                                                                                                    € 0,00

L’intero budget ripar to sulle spese di personale socio educa vo.

Centri Ricrea5vi Diurni per Minori (CRDM)                                                                              € 11.000,00

• Fino a un massimo di 200 € per ogni bambino disabile solo se non presente personale a

carico di comuni o provincia

• 60% sulle spese del personale socio educa vo

• 40% sul numero di se7mane di apertura

Alloggi per l’Autonomia (AA)                                                                                                                 € 0,00

L’intero budget ripar to sulle spese di personale socio educa vo.

Interven5 ai sensi degli ar7. 80,81,82 L. 1/86                                                                        €212.892,86

(Affidi, Re7e per minori in comunità)

Budget complessivo ripar to in proporzione alle spese sostenute (cos  ammissibili) da ogni singolo

Comune al ne*o del finanziamento DGR 2942/2014.

AREA ANZIANI / DISABILI

Servizio di Assistenza Domiciliare Anziani (SAD) e                                                                € 113.000,00

Disabili (SADH)                                                                       

• 70% sul costo del personale 

• 15% sul numero degli uten  in carico  

• 15% sul numero degli  accessi (intesi come ore)



Comunità Alloggio Disabili (CAH-CPIH)                                                                                                € 0,00

Gli ambi  in cui esistono le unità d’offerta ripartono il finanziamento in percentuale in base ai cos 

del personale socio educa vo.

Centro Socio Educa5vo (CSE)                                                                                                                 € 0,00

Gli ambi  in cui esistono le unità d’offerta ripartono il finanziamento in percentuale in base ai cos 

del personale socio educa vo  

Servizio di Formazione alla Autonomia (SFA)                                                                                    € 0,00

Gli ambi  in cui esistono le unità d’offerta ripartono il finanziamento in percentuale in base ai cos 

del personale socio educa vo  

Fondo di riserva  (2%)                                                                                                                    € 10.439,19

Pioltello, 23/09/2019

   il  Responsabile dell'Ufficio di Piano

    del Distre7o Sociale Est Milano

                            Do�. Diego Carlino


